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CCOOMMUUNNEE  DDII  CCOORRAATTOO  
_________________ 

  

DELIBERAZIONE ORIGINALE  

DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
 
 
 
 
 
OGGETTO:  Tributo Comunale sui rifiuti e i servizi (TARES): approvazione tariffe per 

l’anno 2013. 
 
 
 L’anno duemilatredici  il giorno 20 del mese di novembre  in Corato e nella Sede 
Comunale 
 
 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
 
 

Dott.ssa Maria Filomena DABBICCO, con i poteri conferiti con Decreto del Prefetto della 
Provincia di Bari del 13 novembre 2013 n. 45153/13.2 Area II – EE.LL., con l’assistenza 
del Segretario Generale  Dott. Luigi D’Introno, ha adottato la seguente deliberazione: 
 
 Visto il Decreto Legislativo del 18.8.2000 n. 267; 
 
 Premesso che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49 – 
comma 1 – D. Lgs. n. 267/2000, hanno espresso parere: 
 
- il Responsabile del Settore Ragioneria, finanze e personale, per quanto concerne la 
regolarità tecnica: favorevole, f.to: Dr. Luigi D’Introno; 
 
- il Responsabile del Settore  Ragioneria, finanze e personale, per quanto concerne la 
regolarità contabile: favorevole, f.to: Dr. Luigi D’Introno; 
 
 
 
 



VISTO l’art. 14 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, che ha istituito il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi; 

RICHIAMATO in particolare il comma 23 del sopra citato articolo il quale stabilisce che: “il consiglio 
comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del 
bilancio di previsione, in conformità del piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, redatto dal 
soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal medesimo consiglio  comunale…omissis..”; 

VISTO l’art. 8 comma 1 del D.L. n. 102/2013, convertito dalla L. n. 124/2013, il quale fissa il termine 
per l’approvazione del Bilancio di Previsione dell’anno 2013 al 30 novembre 2013; 

VISTO il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del 
servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, applicabile a norma dell’art. 14, comma 9, del  D.L. n. 
201/2011, convertito dalla L. n. 214/2011, per la determinazione della tariffa del tributo comunale sui rifiuti; 

VISTO il Regolamento per l’istituzione e l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, 
approvato con deliberazione del Commissario Prefettizio coi poteri del Consiglio Comunale n. 20/C del 
20/11/2013; 

ESAMINATO il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti per l’anno 2013 predisposto dal 
soggetto gestore del servizio Azienda Speciale di Igiene e Pubblica utilità (ASIPU),  rielaborato ed integrato 
dall’Ente, previe intese con il Gestore, tramite la Società Mista “S. I. x T. – Servizi Innovativi per il 
Territorio Spa”, soggetto accertatore e riscossore delle entrate comunali (giusta contratto rep. n. 2062 del 
29/09/2011) ed approvato con deliberazione del Commissario Prefettizio coi poteri del Consiglio Comunale 
n. 19/C del 30/11/2013; 

TENUTO CONTO che: 
– la tariffa della componente rifiuti del tributo, commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 

prodotti per unità di superficie in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, è composta da due 
quote, la quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione 
dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e la quota 
variabile, rapportata alle quantità dei rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in 
modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, inclusi i costi di cui 
all’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2003; 

– dal costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti è sottratto il costo per il servizio di gestione delle 
istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. n. 248/2007, convertito dalla L. n. 31/2008; 

– ai fini dell’applicazione della tariffa le utenze domestiche sono distinte in relazione al numero dei 
componenti il nucleo famigliare e le utenze non domestiche sono classificate in diverse categorie in 
relazione alla destinazione d’uso ed alla conseguente potenzialità di produzione dei rifiuti (Allegato B del 
Regolamento per l’istituzione e l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi); 

DATO ATTO che, secondo le risultanze del piano finanziario, l’ammontare complessivo del costo del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati previsto per l’anno 2013, al netto del costo di gestione del 
servizio per le istituzioni scolastiche statali, ammonta ad € 6.583.335,85 e che, pertanto, l’importo 
complessivo dei proventi del tributo previsti per il medesimo anno deve ammontare ad € 6.583.335,85; 

CONSIDERATO che, per la determinazione della tariffa, si è proceduto alla ripartizione tra le 
categorie dell’utenza domestica e dell’utenza non domestica dell’insieme dei costi, distinti in parte fissa e 
parte variabile, secondo “criteri razionali”, garantendo un’equa ripartizione degli stessi; 

RITENUTO che la ripartizione dei costi fissi fra le utenze domestiche e non domestiche sia effettuata 
sulla base del criterio razionale del numero delle utenze presenti nel territorio comunale; 

RITENUTO che la ripartizione dei costi variabili fra le utenze domestiche e non domestiche, in 
assenza di strumenti di quantificazione puntuale della produzione dei rifiuti da parte delle singole utenze, sia 
effettuata seguendo il criterio dettato dalla Circolare del Ministero dell’Ambiente n° 618/99/17879/108 del 7 
ottobre 1999 (Allegato “A”) attraverso la scelta del coefficiente di produttività Kd; 

CONSIDERATO che si è ritenuto di fissare, per le utenze domestiche, il coefficiente  Ka stabilito dal 
D.P.R. n. 158/1999 e il coefficiente Kb individuato all’interno dei valori della tabella 2 Allegato 1 al citato 
D.P.R. n. 158/1999 cercando di favorire i nuclei familiari più numerosi; 



CONSIDERATO che si è ritenuto di fissare, per le utenze non domestiche, i coefficienti Kc e Kd di 
cui al D.P.R. n. 158/1999 in misura minima a quanto proposto dalla citata normativa; 
 

VISTO che l’applicazione dei coefficienti di cui al DPR n. 158/1999, determina, in assenza di 
elementi giustificativi per l’adozione di diversi parametri, aumenti al prelievo dei rifiuti anche nell’ordine del 
429%, seppure in base allo scenario più favorevole per le utenze non domestiche; 
 

CHE le categorie “più penalizzate”, risultano essere le seguenti: 
- categoria 22 “Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie” 
- categoria 23 “Mense, amburgherie” 
- categoria 24 “Bar, caffè, pasticceria” 
- categoria 27 “Ortofrutta, pescherie, fiori e piante” 
 

CHE s’intende, per ovvie ragioni, calmierare gli effetti economici derivanti dall’istituzione del nuovo 
tributo; 
 

CHE l’art. 5 comma 1 lett. d) del D.L. n. 102/2013, convertito dalla L. n. 124/2013, dà la possibilità ai 
Comuni di introdurre ulteriori agevolazioni la cui copertura può essere disposta, anche, attraverso la 
ripartizione dell’onere sull’intera platea dei contribuenti; 
 

CHE s’intende applicare, alle categorie di attività suindicate, in via automatica, senza necessità di 
presentazione di apposita dichiarazione, riduzioni volte a garantire un contenimento di eccessivi aumenti che 
subiscono anche con l’applicazione dei coefficienti minimi previsti dalla legge; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 14, comma 24 del D.L. 201/2011, convertito dalla Legge 

214/2011, il Comune è altresì tenuto a disciplinare l’applicazione del tributo sui rifiuti in base a tariffa 
giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree 
pubbliche o di uso pubblico e che, ai sensi dell’articolo 21 del vigente regolamento per l’istituzione e 
l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, la misura tariffaria è determinata in base alla 
tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata sino al 100%; 

 

RITENUTO pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui 
all’art. 33-bis del D.L. n. 248/2007, di approvare le tariffe del tributo in oggetto nella misura risultante 
dall’allegato prospetto (Allegato “B”), che costituisce parte integrante del presente provvedimento, 
determinate in applicazione del criterio stabilito dal D.P.R. n. 158/99 secondo quanto risultante dall’allegato 
tecnico di calcolo delle tariffe (Allegato “C”), dando atto che i coefficienti di produttività per l’attribuzione 
della parte fissa e della parte variabile delle tariffe per le utenze non domestiche sono stati determinati sulla 
base di quanto specificato nel predetto allegato tecnico; 

RICHIAMATO inoltre l’art. 14, comma 13, del D.L. n. 201/2011, convertito dalla L. n. 214/2011, il 
quale stabilisce che: “Alla tariffa determinata in base alle disposizioni di cui ai commi da 8 a 12, si applica 
una maggiorazione pari a € 0,30 per metro quadrato, a copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili dei 
comuni, i quali possono, con deliberazione del Consiglio Comunale, modificare in aumento la misura della 
maggiorazione fino a € 0,40, anche graduandola in ragione della tipologia dell’immobile e della zona ove è 
ubicato”; 

TENUTO CONTO tuttavia che, per l’anno 2013, a norma dell’art. 10 comma 2 del D.L. n. 35/2013, 
convertito dalla L. n. 64/2013, il Comune non può incrementare la misura della maggiorazione e che la stessa 
è riservata allo Stato; 

ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica 
espresso dal responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di regolarità finanziaria espresso 
dal responsabile del servizio finanziario, dr. Luigi D’Introno, a norma dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 

          PRESO ATTO che la nomina quale Commissario Prefettizio del Comune di Corato, avvenuta il 13 
novembre 2013 con Decreto Prefetto della Provincia di Bari n. 45153/13.2 Area II – EE.LL.-, non permette, 



dati i tempi ristrettissimi per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2013 (30 novembre 2013) una 
disamina accurata degli atti propedeutici al Bilancio di Previsione come la deliberazione per l’approvazione 
delle Tariffe Tares 2013, tenuto comunque conto che tale atto è in linea con le scelte effettuate dalla 
precedente Amministrazione; 
 
 Visto l’art. 134 del D. Lgs. n. 267/2000;       

  
DELIBERA 

 
I. Di approvare per l’anno 2013, per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui 

integralmente richiamate, le tariffe del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all’art. 14, comma 
9, del D.L. n. 201/2011, convertito dalla L. n. 214/2011, indicate nell’allegato alla presente 
deliberazione (Allegato “B”), che ne costituisce parte integrale e sostanziale, determinate sulla base 
delle disposizioni del D.P.R. n. 158/1999 secondo quanto meglio specificato dall’allegato tecnico di 
determinazione delle tariffe (Allegato “C”); 

II. Di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata la copertura integrale dei costi del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal piano finanziario predisposto 
dal soggetto gestore del servizio ed approvato con deliberazione del Commissario Prefettizio coi poteri 
del Consiglio Comunale n. 19/C del 20/11/2013, tenuto altresì conto degli oneri relativi alle riduzioni 
previste nel vigente regolamento comunale di disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi ai 
sensi dell’art. 14, comma 19, del D.L. n. 201/2011, convertito dalla L. n. 214/2011; 

III. Di dare altresì atto che le tariffe approvate consentono la copertura integrale delle componenti 
essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti mediante la “quota fissa” delle stesse e dei costi di 
gestione legati alla quantità di rifiuti conferiti ed al servizio fornito, mediante la “quota variabile”; 

IV. Di dare atto che ai sensi dell’art. 14, comma 28, del D.L. n. 201/2011, convertito dalla L. n. 214/2011, 
si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 
dell’ambiente di cui all’art. 19 del D. Lgs. n. 504/92, commisurato alla superficie dei locali e delle aree 
assoggettate al tributo, nella misura del 4% stabilita dalla Provincia di Bari, con esclusione della 
maggiorazione di cui all’art. 14, comma 13, del D. L. n. 201/2011, convertito dalla L. n. 214/2011; 

V. Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D. L. n. 201/2011, convertito dalla L. n. 214/2011 e 
dell’art. 52 del D. Lgs. n. 446/97, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il 
termine di 30 giorni dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di previsione, oltre che 
al Servizio Finanziario e alla Società Mista “S. I. x T. – Servizi Innovativi per il Territorio Spa”; 

VI. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D. Lgs. n. 267/2000. 

^^^^ 
Leuci 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene sottoscritto. 
 
  
          IL COMMISSARIO PREFETTIZIO              IL SEGRETARIO GENERALE  
       Dott.ssa Maria Filomena DABBICCO               Dott. Luigi D’Introno  
 
 
 
 
 
 Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,  
 
 

ATTESTA 
 
- che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line                 

di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal  ____________________                
(N. ______ REG. PUB.); 

 
 
-     è divenuta esecutiva il ____________________:  

 
 decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione 

 
 perché dichiarata immediatamente eseguibile. 

 
 

Dal Palazzo di Città, lì   ____________________    
 
 
 
 
                  IL  SEGRETARIO  GENERALE  

                     Dott. Luigi D’Introno 
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